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I L  C A P O  D E L L ’ U F F I C I O  

VISTO il R.D. n.2440 del 18 novembre 1923 ed il relativo Regolamento e successive integrazioni e 
modificazioni; 

VISTO il R.D. n. 827 del 23 maggio 1924, recante il “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO  il D.P.R. n. 18 del 5 gennaio 1967, e successive integrazioni e modificazioni, sull’ordinamento del 
Ministero degli Affari Esteri;   

VISTA la L. n. 401 del 22 dicembre 1990 sulla riforma degli Istituti Italiani di Cultura e interventi per la 
promozione della cultura all’estero; 

VISTA la Legge n. 196 del 31 dicembre 2009 di contabilità e finanza pubblica e il D.lgs. n.123 del 30 giugno 
2011; 

VISTO il D.lgs. n. 90 del 12 maggio 2016 recante il completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, c.1, della Legge n.196 del 31 dicembre 2009; 

VISTO il D.P.R. n. 95 del 19 maggio 2010 recante norme sulla riorganizzazione del Ministero degli Affari 
Esteri, secondo il disposto dell’articolo 74 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 (convertito con 
modificazioni in Legge n. 133 del 6 agosto 2008) come modificato dal D.P.R. n. 260 del 29 dicembre 
2016, recante attuazione dell’art. 20 della Legge n. 125 dell’11 agosto 2014;  

VISTA   la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, n. 160 relativa all’approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2019, pubblicato sulla G.U. 
n. 305 del 31 dicembre 2019, supplemento ordinario n. 46, con il quale è stata effettuata la 
ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 233 del 3 febbraio 
2017, registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2017, foglio n. 312, che disciplina le articolazioni 
interne delle strutture di primo livello dell'Amministrazione centrale, come modificato dal Decreto 
del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 20 dicembre 2019, n. 2722, 
registrato alla Corte dei Conti il 10 gennaio 2020, foglio n. 21; 

VISTA la Direttiva dell’On. Ministro per l’anno 2020 n. 3705 del 9 gennaio 2020, registrata alla Corte dei 
Conti il 19 febbraio 2020, n. 281; 

VISTO il D.M. n. 5120/1/bis del 28 gennaio 2020 con il quale è stata effettuata l’assegnazione ai Dirigenti 
Generali titolari dei Centri di Responsabilità delle risorse finanziarie, nonché di quelle umane e 
strumentali per quanto risultante dagli atti e dalle scritture inventariali della amministrazione; 
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VISTO il D.P.R. n. 24 del 23 agosto 2019 di conferimento di funzioni di Direttore Generale per la 
Promozione del Sistema Paese dell’Ambasciatore Enzo Angeloni, registrato alla Corte dei Conti il 
19 settembre 2019, n. 1817, foglio 36137; 

VISTO il Decreto n. 3600/2503 del 31 gennaio 2020 con il quale le risorse finanziarie, umane e materiali 
attribuite alla Direzione Generale per la promozione del Sistema Paese sono ripartite tra i Capi 
delle Unità e degli Uffici di livello dirigenziale; 

VISTO il D.M. n. 1759 del 17 settembre 2018, registrato alla Corte dei Conti il 27 settembre 2018, n. 1862 di 
conferma nella nomina del Consigliere di Legazione Dario Armini a Capo dell’Ufficio VII della 
Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese; 

VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, e successive integrazioni e modificazioni; 

CONSIDERATO che quest’Ufficio ha come compito istituzionale la promozione e la diffusione della 
lingua e della cultura italiana nel mondo; 

VISTA la necessità di provvedere all’acquisto di n. 600 diplomi per esami di Stato conclusivi del primo 
ciclo di istruzione delle scuole secondarie di I grado all’estero e di n. 500 diplomi per esami di 
Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione delle scuole secondarie di II grado all’estero per 
l’anno 2018/2019; 

RITENUTO che la spesa necessaria all’acquisto dei diplomi destinati alle scuole secondarie di I e II grado 
all’estero rientra tra le tipologie di spesa previste dal capitolo 2491 in quanto volta alla diffusione 
ed alla promozione della lingua e della cultura italiana nel mondo; 

CONSIDERATO che quest’Ufficio ha avuto l’incarico dall’Ufficio V della Direzione Generale per la 
Promozione del Sistema Paese di sostenere la spesa per la fornitura dei diplomi a valere sul 
capitolo 2491, come da Lettera del 14 febbraio 2020, protocollo n. MAE0027405; 

VISTO il preventivo del 26 febbraio 2020, protocollo n. 0011409, dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.pA., per un importo totale di € 1.067,50 (euro millesessantasette/50), di cui € 875,00 (euro 
ottocentosettantacinque/00) per imponibile oltre € 192,50 (euro centonovantadue/50) per IVA al 
22%, per la fornitura di n. 600 diplomi per esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione 
delle scuole secondarie di I grado all’estero e di n. 500 diplomi per esami di Stato conclusivi del 
secondo ciclo di istruzione delle scuole secondarie di II grado all’estero per l’anno 2018/2019; 

CONSIDERATO che la fornitura in questione è gestita unicamente dall’Istituto Poligrafico dello Stato 
Sp.A. e che, pertanto, non è possibile condurre alcuna indagine di mercato in quanto la 
concorrenza è assente per motivi tecnici ed in virtù dei diritti esclusivi in capo alla società 
aggiudicatrice nella materia oggetto del contratto; 

VISTA la disponibilità dei fondi sul capitolo 2491 per l’esercizio finanziario 2020; 

VISTA   la nota CIG n. Z942C3A014; 

RITENUTO CONGRUO porre quale limite massimo della spesa per le finalità sopra descritte l’importo 
complessivo di € 1.067,50 (euro millesessantasette/50) IVA inclusa, avuto riguardo alla 
disponibilità del capitolo per il corrente esercizio finanziario e la relativa programmazione di 
spesa; 

CONSIDERATO che la spesa è esclusa dal limite di cui alla Legge n. 122 del 30 luglio 2010 di conversione 
del D.L. 78 del 31 maggio 2010; 

CONSIDERATO che ai sensi del D.L. n. 95 del 06 luglio 2012 e successive modificazioni è stato assolto 
l’obbligo della predisposizione del piano finanziario dei pagamenti “cronoprogramma”; 

CONSIDERATO che ai sensi del D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 sarà dato seguito all’obbligo di pubblicità, 
nonché agli obblighi di trasparenza ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

 
 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=46374801
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DETERMINA 
 

Art. 1 
L’affidamento del servizio sopra descritto all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., C.F. 
00399810589, sede legale in Via Salaria 691, 00138, Roma (RM), sulla base del preventivo avente protocollo 
n. 0011409 del 26 febbraio 2020. 
Le relative spese troveranno copertura negli ordinari stanziamenti di competenza dell’Ufficio e, in 
particolare, nel cap. 2491 del bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2020. 

 
Art. 2 

La relativa spesa non potrà superare € 1.067,50 (euro millesessantasette/50) IVA inclusa. 
 

Art. 3 
Si adotterà la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63, 
comma 2, lettera b) del D.lgs. n. 50/2016. 
Ai sensi di quanto previsto all’art. 32, comma 14, del D.lgs. 50/2016 ed all’art. 1, comma 450, della Legge 
296/2006 la stipula del contratto di affidamento avverrà a mezzo scambio di comunicazioni. 

 
Art. 4 

Il responsabile unico del procedimento è il Capo dell’Ufficio VII DGSP. 

 
Roma, 27 febbraio 2020       

Il Capo dell’Ufficio 
(Cons. Leg. Dario Armini) 
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